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III. PERDITA DI BIODIVERSITÀ 

32. Anche le risorse della terra vengono depredate a causa di modi di intendere l’economia e 
l’attività commerciale e produttiva troppo legati al risultato immediato. La perdita di foreste e 
boschi implica allo stesso tempo la perdita di specie che potrebbero costituire nel futuro risorse 
estremamente importanti, non solo per l’alimentazione, ma anche per la cura di malattie e per 
molteplici servizi. Le diverse specie contengono geni che possono essere risorse-chiave per 
rispondere in futuro a qualche necessità umana o per risolvere qualche problema ambientale. 

33. Ma non basta pensare alle diverse specie solo come eventuali “risorse” sfruttabili, 
dimenticando che hanno un valore in sé stesse. Ogni anno scompaiono migliaia di specie vegetali e 
animali che non potremo più conoscere, che i nostri figli non potranno vedere, perse per sempre. 
La stragrande maggioranza si estingue per ragioni che hanno a che fare con qualche attività 
umana. Per causa nostra, migliaia di specie non daranno gloria a Dio con la loro esistenza né 
potranno comunicarci il proprio messaggio. Non ne abbiamo il diritto. 

34. Probabilmente ci turba venire a conoscenza dell’estinzione di un mammifero o di un volatile, 
per la loro maggiore visibilità. Ma per il buon funzionamento degli ecosistemi sono necessari anche 
i funghi, le alghe, i vermi, i piccoli insetti, i rettili e l’innumerevole varietà di microorganismi. Alcune 
specie poco numerose, che di solito passano inosservate, giocano un ruolo critico fondamentale 
per stabilizzare l’equilibrio di un luogo. E’ vero che l’essere umano deve intervenire quando un 
geosistema entra in uno stadio critico, ma oggi il livello di intervento umano in una realtà così 
complessa come la natura è tale, che i costanti disastri causati dall’essere umano provocano un 
suo nuovo intervento, in modo che l’attività umana diventa onnipresente, con tutti i rischi che 
questo comporta.  

 


